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 N. 2 
 

Assemblea Federale 
21/22 settembre 2013 

 
 

Mozione per lo svolgimento di referendum consultivi regionali  
 

Premesso che 
 

- la Macroregione del Nord comprende territori che hanno radici storiche e culturali comuni e 
rappresenta il motore produttivo del Paese; 

- politicamente, la Macroregione è lo strumento attraverso il quale si vuole dare soluzione alla 
Questione settentrionale ponendo al centro dell’azione politica e di governo i nostri giovani, 
i nostri anziani, le nostre famiglie e le nostre imprese; 

- tutti i cittadini devono essere consapevoli che per la sopravvivenza delle imprese e 
dell’economia, per consentire agli enti locali di offrire servizi alle fasce più deboli della 
popolazione, per poter attuare progetti e infrastrutture, per poter attuare una fiscalità più 
equa, è necessario poter mantenere sul territorio maggiori risorse; 

- non ha più senso la distinzione tra Regioni a Statuto ordinario e Regioni a Statuto speciale 
per quanto riguarda la fiscalità regionale. 

 
Rilevato che 
 

- la Lega Nord, dalla sua formazione, ha percorso varie strade tutte finalizzate a tutelare i 
cittadini del Nord dalle vessazioni di uno Stato centralista che attua solo politiche 
assistenziali a favore di altre aree del Paese; 

- lo Stato ha bloccato tutte le iniziative del nostro Movimento volte ad ottenere un 
cambiamento istituzionale e una maggiore equità fiscale;  

- i cittadini, le imprese e gli enti locali del Nord meritano maggiore considerazione e una 
politica che premi l’occupazione, la competitività e le buone pratiche amministrative;  

- “Prima il Nord” significa adottare iniziative a favore dei nostri giovani, degli anziani, delle 
famiglie e delle imprese attraverso criteri preferenziali nei servizi e nelle prestazioni di tipo 
socio assistenziale. 

 
Considerato che 
 

- la volontà popolare si esprime attraverso il diritto di voto e, attraverso l’indizione di 
referendum consultivi, i cittadini possono chiedere modifiche legislative; 

- i referendum consultivi sono previsti dagli Statuti delle Regioni con modalità diverse che ne 
sottolineano la particolare autonomia statutaria; 

- lo svolgimento contestuale del referendum nelle Regioni del Nord darebbe maggiore forza 
alla richiesta di equità fiscale e giustizia sociale e costituirebbe una iniziativa che il Governo 
nazionale non potrebbe ignorare; 
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- è necessario rimuovere gli ostacoli normativi che impediscono lo svolgimento contestuale 
del referendum consultivo in tutte le Regioni del Nord; 

- il grande progetto che la Lega Nord riassume nelle parole “Macroregione” e “Prima il Nord” 
esprime quel cambiamento che porterà concreti vantaggi ai cittadini dei nostri territori. 

 
 

Tutto ciò premesso  
 

questa Assemblea Federale 
impegna i Gruppi Consiliari della Lega Nord nelle Regioni  

 
a porre in essere tutte le iniziative utili a promuovere referendum consultivi, adottando i 
seguenti quesiti:  
“Vuoi che la Regione (Lombardia/…. /…)  si attivi per ottenere gli stessi vantaggi delle Regioni 
a Statuto speciale, al fine di abbassare la pressione fiscale per famiglie e imprese e garantire 
servizi migliori ai propri cittadini e che la stessa Regione ratifichi intese con altre Regioni per il 
migliore esercizio delle funzioni proprie e macroregionali?  
Vuoi che a chi risiede da più anni nel territorio regionale sia riconosciuto un punteggio 
aggiuntivo nelle graduatorie per l’ottenimento degli alloggi popolari, dell’assistenza 
domiciliare, dell’iscrizione agli asili nido, dell’accesso alle case di riposo e ai restanti servizi 
sociosanitari?” 
  
 

30/07/13 – M.P.P. 
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